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Un Mia 
S» ,tDia ”r

Ud pnm“ visione- 
, °n a 1 al Clne'ma Barberi- 
club 7.1 S0!ì socl'd«> 

,t?f-PlU,c’ *' romanzo « Ladri 
'J Ridette nTh0 SMitto 
ne f1nfal'ebbe Staio' 110libro 
Ur i Ui .ll" 1)61 giorno <del 
rnlJn ìadiU ■nod ml av«ssero 
ubata la biadetta; ed io at- 
[averso avventure, con 'bel. 

1 arte narrate in un libro 
ui dueceiitoclnquanta pagine 
non fossi riuscito a ritròvar- 
ta. Di. giorno cercavo la hi. 
cicleua rubatami c, di notte.

vai0>'« ! S-v'"1'' °“er-. 
Pa<?ato 1L 40 <. 7 Aglietto

la peli
10 le avventure toccatemi e se
11 romanzo si chiuse bene fu 
perchè realmente io riuscii a 
togliere di mano la bicicletta 
a chi già me l'aveva rubata.

Dapprima i soliti letterati 
sembrava fossero riusciti a si. 
lenziare « Ladri di biciclette »: 
ma poi .Comisso incominciò a 
spargere ai quattro venti la 
notizia che si trattava d'un
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libio < capolavoro del genere dri 
picaresco » e cosi « Ladri di ac< 
biciclette. giùnse nello, ma. so: 
ni di Zavattinl. ti:

Zavattini, un bel mattino, 
mi telefonò che aveva passa­
to una notte in bianco •. pre­
so dal piacere della lettura 
del •« meraviglioso » mio libro; 
allora mi suggerì di mandar­
ne, in lettera, una copia al 
De Sica: che parimenti par­
ve preso cosi intensamente 
dal piacere della lettura del 
libro da tanto che, nei giorni 
seguenti, mi proponeva la ces­
sione dei diritti di cinemato­
grafia.

Lo stesso Zavattinl s’aftret- 
tò a consigliarmi di riottene­
re. dall’editore Politi, la re. 
stiluzione dei .diritti d'autore 
«giacché si trattava.d'un ca­
polavoro». infarti. ottenni la 
restituzione del diritti e 11 
passai all'amico Leo Longanc. 
si che ne trasse ina'edi/ione 
rifatta, riarchllettata, ricor­
retta ed ottima.

Intanto siccome 1' appetito 
viene mangiando e i poveri 
sono matti così Zavattini in. 
cominciò a prospettare a se 

. stesso, e al suo amico De Si.
ca. di scombassolare il mio 
libro; ottenendo inagnifjca- 
mente alla fine, e cóme s’è vi. 
sto al film, lo scontbassola-
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guente: a che non ero più 
il cercatore e p, .ritrovai 
della bicicletta; nè che la 
cicletta veniva ritrovata.; r 
si trattava più. 'd’un galani 
mo d’un poeta ed artista a 
Póe che, preso dal c gusto 
ritrovamento » spiri tosarne, 
era riuscito a ribàttere in se; 
co i ladri;,ron si. trattava d’ 
povero diavolo d’un attacc 
no predestinato al furto, 
tacchino-galantuomo a prò 
di bomba, .nella prima pa' 
del film (da tanto che per 
tenere un impiego sì imj 
gnava la padella e le lenzi 
la) ma che non, appena s’i 
corse che è difficile ritrova 
una bicicletta già rubata i

■ e‘ruba una 'anche lui; menti 
dj I avrebbe potuto benissimo, o 

trie-/che .aveva un impieg 
fila. 6(1 uno stipendio, ricomprar 

Pagandola a cento rate, urc 
I bicicletta magari usata, e sia 

accorto, d’óra in

Secondo il nasica 
in Roma, sono tutti ladri r 
tale bernoccolo sj risveglia al. 
la prima occasione.' Tfesi as­
surda e psicologicamente sen­
za analisi. Infatti, nei tre c 
quattro giorni che persi (e mi 
disperai p temetti di non riu­
scire a ritrovare la bicicletta', 
mai nxi passò, in quanto sono 
un galantuomo, neppure per 
l'anticamera dei cervello l'i­
dea di rubarne una. Ve — fi. 
peto — il protagonista .del fimi 
aveva alcuna necessita di ru­
bare a sua volta una biciclo!, 
ta per rifarsi del. fin io pon­
to: non l'aveva in.quanto or. 
ma! che sì era impiegato 
che anzi aveva degli amici i 
(Tuali mettevano- a sciti dìspo. 
sjzioiirj persir/n de; carnlnn< 
giovevoli n] .ritrovarniento) a- 

:pSl,lto’ Pagandola a 
rate acqu fstare f|Q{ jadri dj 
d‘iC Po1**1 dt Piazza Vitl°rio 0 
ctcleh #?rlesS un’altra bl- 
c cletya usata e d( poeto costo 
s'càlT™661? alla catena, alia 

r,tre laccava, i ma. 
dl^ tdedelle
- 2\-&fìcondo nje. ùnto ìi

- manipolato daìllo Za-

■ '. (I- I. . . U.I,
I Ibjcicletta magari usala, e sia 
M7’ re meglio accorto, d’óra in.
I ■!:-‘ìlnar?zh hlle sup . faccende.
L^ni
ca-



Invece, nel mio libro, Pori» '. 
Pottee è cosi com'i. B cosi 
court È il mercato il Pta» 1 
del Monte. Dico meglio; so. 
ito com' erano nel WUi'Si 
quanto, oggi, .a Piazza dei 
Monle non vi sono più Mi.

Ve ne furono nel periodo ,

veto dopo f averli attentamen­
te siudiati, «I incisi, e dipòi. 
l|, e direi - poveracci! - do. 
po diverti’ cucinati in tolte 
le salse descrittive. Un’ alta 
forte. contraddizione è nel 
film (Il Do Sica, soggetto di 
Mjfinj: li derubato, girai- 
do, per Poma, la più bassi 
tiesec a rivedere, intravvede- 
te la faccia del ladro. La se­
gue. lì ladro accortosi des­

sero inseguite va allora a na­
scondersi .in una 'casa equi- 
vota,: Il derubato pitclila di­
nanzi all'uscio di terrò; vi si 
presenta con il suo bambino! 
Il pubblico rumoreggln giac­
chi neppure imo'scemo ha la 
balordaggine di presentarsi 
pei1 tare ingresso' in una casa 
di miètiate'in compagnia di 
nn bambino di otto o nove 
anni, ila, a parte codesto, il 
derubalo entrato court nella 
casa di malaffare riesce a ri.

Itat-,1 !e,ltl» i 
mietitori gai 
isliiti ; **“«»

0 «"Ite altri Mi); 
cale ita’4 ,|lln dtl 

, d*11'» che se ne di. 
uteressa, “ 

s ttetia (l'un protagonista

* W Me prime battuti si 
nnosipa quale un predestltha- 
’aufscre.Iotiuio dal ladri. 
I De Sita Ira fatto una pes.
• fella assumendo a pie. 
igonista un operaio del. 

1 Brida, che non aveva mal 
«itelo. E’ un film che man. 
a diteli sia pur mìnimo ‘n- 
rM'o giacché’ritiene none 

Ite nel seguente: smarrirne»- 
) della bicicletta, tentativo 
I ritrovamento, tua serie' di

01 ìrioito

nntraddizloiii e, futilmente, 
urto da parte del. derubato : 
irto naturalmente fallilo: 
uando) riescono a sbarrargli 
t strada Ira la Ha delle 
arsone non vi à| trovi' (ob 
overa logica) neppure un pe­
stello. Tutti, allori, grida- 
o, tutri protestano mentre la 
ariti è che quando'in Roma 

riesce ad acciuffare nn la-

trovare il ' ladro; ina allora, 
indovinate! : se lo lascia scap­
pare! Bastava, invece) che 11 
derubato, si fosse recato in 
una sede di Commissariato di 
P. S. e che avesse fatto ope. 
rare fermi ed arresti fino a 
quando non tessero stale da­
te indicazioni sufficienti al ri. 
trovameulo e all1 arresto del 
ladro, tolesli grossolani erro-

o ('biciclette i piteli ad 
correre, per farsene belli, 
no, nalurahnente'.l polizloi- 
: né, alloro, vale il perdo. 
> de! sin pure il piti hidul- 
inte dei derubali.1
Ma notate altre «olraddl. 
Ioni;, il protagonista va a 
arcare la bicicletta ielle gli 

siala rubata. Va a Porta 
'ortese. L’acqua imperversa 
on a catinelle ma a tornei- 
ite.
Ebbene, jo, autore ftj. libro 
Ladri di biciclette >, 'ho sto. 
iato per due anni 1 ladri di 
'orla Porlese: innanzi, tiittó 
ssi si radunano a Porli Por. 
esc soltanto dj domenica,- ma 
ieglf altri giorni, di ladri (li 
ieteletle a Porta Portese ¥è

ri sono siali tute,’ Mirai, 
mente, volali dall' autore di 
« 1 poveri, sono-matti > : volli- 
ti allo scopo (11 diversificarsi 
dal logico mio romanzo, ed 
io ho difitto di definire. < lo- 
gico > 11 mio romanzo, in 
quanto quando mi venne ru­
bata la bicicletta d| giorno 
correvo a flhlracciatla è (il 
notte, rientrato coni' ero in 
casa, vegliavo a trascrivere 
fedelmente fra centinaio di 
cartelle per notte) quanto mi 
era accaduto stando alle pre­
se coi hdrL Zavattini, inve­
ce, ha pasticciato tutto quan­
to e, secondo me, 'ha rovina­
to .tutto quanto. 11 film viene 
giustamente criticato dal pub. 
bllco quale un film eccessi-

leppar: l’ombra. Eppoi 1 la­
ri sono.jnolto affezionati al­
idore pelle ed odiano le (ic- 
isionf.ili retimat'zzarsi. Reti, 
ratizzati dalie gelide «d‘timi- 

e celle delle galere, quandi’ 
orlono hanno deli’acqua p. 
jll'umidità upa paura malta, 
losicchi non appena piova o 
lefeftrlémtìmfi o realmente 
I casi sono due e re li.spie- 
iieiO) essi fan rapido fagot- 
o e, in cinque minuti, son 
uovi doghi vista: a ffparo 
.1 grolle, sottoponi!, (Isterie, 
Idoli!, bordelli etcì etc. Bri­
llino <fint- ». (jnando sta .per 
'tangere la polizia. Ma grida.
10 anche «.ipioye^ governo la­
trate quando giti il' ciclo ab. 
ila dato inizio alla sua ac- 
[tiorea battaglia. Se la squa. 
tllano tutti insieme è con u. 
la.rapidlti, direi, un' ordina, 
tn..mjpjimg indispensabile ài 

rissi e movimenti degno ve­
emente d'un grande regista, 
nvece il De Sica non è un 
(rande regista. Diranno mon. 

alo da anni, ma, secondo me, 
più mi portalo, più uno che 

ij saputa farsi portare,' che 
iou .un igenio dei cinema. E 

ron essendo uh’ grande re. 
;ista ci ha. dato la scene in- 
■erosimi!!, del merdaio del la­
ri a Porta Polesè mentre Ini- 
nina e tuona; ladri che, in 
orzate comparse pagale dal 
le Sica, se ne stanno immo­
lili a miechegg'ate" sotto la 
'loggia. Il pubblico (specie 
optano) avrirte ij t0„tIlj.l 
“W tali scene e sa che
l'dii. Wn sono zavattinlani

11 «te («prmota'e sbadiglia i
'-"ini n,,(.iial

vanionte breve. La sola parte 
emozionante dovuta affabili, 
tà di attore ’e di regista del 
Ite Sica.è quella elio Tignar- 
il» la' risso di via Panico. • 

E’soliamo ùntali scene clic 
ho rivisto, sul cinerari, un po. 
co del mio libro.
'jZavallini ha sopperito, allo 

sprinto d’iioa dolce salita poe. 
lira, alla .Orazio Fiacco o al­
la (Petronio arbitro, con uno 
spizzico - abbondante - di 
pjraKicberla alla Qitevedii, 
alla (Zanzarello de Tenne?, 
con irovatine clrcoequestrale: 
come 'quando il padre di lo 
scappellotto al figliuolo o co­
nio quando il confessore glie 
ne dà un altro; o come quali- 
do,, padre e figlio, nel colmo 
della disjierazjone di non riu­
scire a ritrovare la biciclet­
ta... entrano in un’osteria ed 
ansi si recano in un elegan­
te ritrovo del. centro, a man­
giare e pizza e mozzarella- 
dando, jl bambino, spettacolo 
della solita - ai cinema ed 
alle tee - selvaggerla cm. 
sistenta nei mangiare con le 
»l o se possibile aMp, 
.tura cof piedi.

Il pubblico, a cotali tm., 
,s ri^ ma non applaude e j ' 
considera, fronte vecchie P

Ln La wi?‘ «Ta nf 
freghili <To h J 01 
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